
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

INTRODUZIONE
Attraverso il presente documento la Società propone i monitoraggi e i controlli delle emissioni e dei parametri di processo che ritiene più idonei per la valutazione di conformità ai principi della normativa IPPC. L’Autorità competente valuterà tali proposte, riservandosi, ove lo ritenga necessario, di effettuare delle modifiche.
 

1) PARAMETRI DA MONITORARE

1.1Aria.

Nella tabella 1 viene indicata per i punti di emissione la frequenza del monitoraggio in corrispondenza dei parametri elencati ritenuti significativi in relazione alla lavorazione svolta.
Le frequenze di controllo non possono essere inferiori a quelle previste dalle normative dei settore.

Tab. 1 - Inquinanti monitorati

	
	
	E1
	E2
	En
	Modalità  di controllo
e frequenza
	Metodi

	
	
	
	
	
	Continuo
	Discontinuo
	Da compilare a cura dell’autorità competente

	Convenzionali

 e gas serra
	Metano 
	
	
	
	
	
	

	
	Monossido di carbonio (CO)
	
	
	
	
	
	

	
	Biossido di carbonio (CO2)
	
	
	
	
	
	

	
	Idrofluorocarburi (HFC)
	
	
	
	
	
	

	
	Protossido di azoto (N2O)
	
	
	
	
	
	

	
	Ammoniaca
	
	
	
	
	
	

	
	Composti organici volatili non metanici (COVNM)
	
	
	
	
	
	

	
	Ossidi di azoto (NOx)
	
	
	
	
	
	

	
	Polifluorocarburi (PFC)
	
	
	
	
	
	

	
	Esafluoruro di zolfo (SF6)
	
	
	
	
	
	

	
	Ossidi di zolfo (SOx)
	
	
	
	
	
	

	Metalli e composti
	Arsenico (As) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Cadmio (Cd) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Cromo (Cr) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Rame (Cu) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Mercurio (Hg) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Nichel (Ni) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Piombo (Pb) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Zinco (Zn) e composti
	
	
	
	
	
	

	
	Selenio (Se) e composti
	
	
	
	
	
	

	Sostanze organiche clorurate
	Dicloroetano-1,2 (DCE)
	
	
	
	
	
	

	
	Diclorometano (DCM)
	
	
	
	
	
	

	
	Esaclorobenzene (HCB)
	
	
	
	
	
	

	
	Esaclorocicloesano (HCH)
	
	
	
	
	
	

	
	Policlorodibenzodiossine (PCDD) + Policlorodibenzofurani (PCDF)
	
	
	
	
	
	

	
	Pentaclorofenolo (PCP)
	
	
	
	
	
	

	
	Tetracloroetilene (PER)
	
	
	
	
	
	

	
	Tetraclorometano (TCM)
	
	
	
	
	
	

	
	Triclorobenzeni (TCB)
	
	
	
	
	
	

	
	Tricloroetano-1,1,1 (TCE)
	
	
	
	
	
	

	
	Tricloroetilene (TRI)
	
	
	
	
	
	

	
	Triclorometano 
	
	
	
	
	
	

	
	Policlorobifenili (PCB)
	
	
	
	
	
	

	C. Org.
	Benzene (C6H6)
	
	
	
	
	
	

	
	Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)
	
	
	
	
	
	

	Altri composti
	Cloro e composti inorganici 
	
	
	
	
	
	

	
	Fluoro e composti inorganici 
	
	
	
	
	
	

	
	Acido cianidrico
	
	
	
	
	
	

	
	PM 
	
	
	
	
	
	

	
	PM10
	
	
	
	
	
	

	
	Altro
	
	
	
	
	
	


Nella tabella 2 vengono indicati i controlli da effettuare sui sistemi di abbattimento delle emissioni per garantirne l’efficienza

Tab.2 - Sistemi di trattamento emissioni 

	Punto emissione
	Sistema di abbattimento
	Parti soggette a manutenzione (periodicità)
	Punti di controllo del corretto funzionamento
	Modalità di controllo (frequenza)
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Nella tabella 3 vengono indicati i controlli da effettuare per limitare le emissioni diffuse e fuggitive
Tab.3 –Emissioni diffuse e fuggitive 

	Descrizione
	Origine (punto di emissione)
	Modalità di prevenzione
	Modalità di controllo
	frequenza di controllo 
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


1.2 Acqua
Nella tabella 4 viene indicata per ciascuno scarico la frequenza del monitoraggio in corrispondenza dei parametri elencati ritenuti significativi in relazione alla lavorazione svolta.
Tab. 4 – Inquinanti monitorati
	
	S1
	S2
	Sn
	Modalità di controllo
e frequenza
	Metodi

	
	
	
	
	Continuo
	Discontinuo
	Da compilare a cura dell’autorità competente

	pH
	
	
	
	
	
	

	Temperatura
	
	
	
	
	
	

	Colore
	
	
	
	
	
	

	Odore
	
	
	
	
	
	

	Conducibilità
	
	
	
	
	
	

	Materiali grossolani
	
	
	
	
	
	

	Solidi sospesi totali
	
	
	
	
	
	

	BOD5
	
	
	
	
	
	

	COD
	
	
	
	
	
	

	Alluminio
	
	
	
	
	
	

	Arsenico (As) e composti
	
	
	
	
	
	

	Bario
	
	
	
	
	
	

	Boro
	
	
	
	
	
	

	Cadmio (Cd) e composti
	
	
	
	
	
	

	Cromo (Cr) e composti
	
	
	
	
	
	

	Ferro
	
	
	
	
	
	

	Manganese
	
	
	
	
	
	

	Mercurio (Hg) e composti
	
	
	
	
	
	

	Nichel (Ni) e composti
	
	
	
	
	
	

	Piombo (Pb) e composti
	
	
	
	
	
	

	Rame (Cu) e composti
	
	
	
	
	
	

	Selenio
	
	
	
	
	
	

	Stagno
	
	
	
	
	
	

	Zinco (Zn) e composti
	
	
	
	
	
	

	Cianuri
	
	
	
	
	
	

	Cloro attivo libero
	
	
	
	
	
	

	Solfuri 
	
	
	
	
	
	

	Solfiti
	
	
	
	
	
	

	Solfati
	
	
	
	
	
	

	Cloruri
	
	
	
	
	
	

	Fluoruri
	
	
	
	
	
	

	Fosforo totale
	
	
	
	
	
	

	Azoto totale
	
	
	
	
	
	

	Azoto ammoniacale (come NH4)
	
	
	
	
	
	

	Azoto nitroso (come N)
	
	
	
	
	
	

	Azoto nitrico (come N)
	
	
	
	
	
	

	Grassi e olii animali/vegetali
	
	
	
	
	
	

	Idrocarburi totali
	
	
	
	
	
	

	Aldeidi
	
	
	
	
	
	

	Solventi organici azotati
	
	
	
	
	
	

	Tensioattivi totali
	
	
	
	
	
	

	Pesticidi 
	
	
	
	
	
	

	Dicloroetano-1,2 (DCE)
	
	
	
	
	
	

	Diclorometano (DCM)
	
	
	
	
	
	

	Cloroalcani (C10-13)
	
	
	
	
	
	

	Esaclorobenzene (HCB)
	
	
	
	
	
	

	Esaclorobutadiene (HCBD)
	
	
	
	
	
	

	Esaclorocicloesano (HCH)
	
	
	
	
	
	

	Pentaclorobenzene
	
	
	
	
	
	

	Composti organici alogenati
	
	
	
	
	
	

	Benzene, toluene, etilbenzene, xileni (BTEX)
	
	
	
	
	
	

	Difeniletere bromato
	
	
	
	
	
	

	Composti organostannici
	
	
	
	
	
	

	IPA
	
	
	
	
	
	

	Fenoli
	
	
	
	
	
	

	Nonilfenolo
	
	
	
	
	
	

	COT
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	


Nella tabella 5 vengono indicati i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne l’efficienza.
Tab.5 – Sistemi di depurazione

	Punto emissione
	Sistema di trattamento (stadio di trattamento)
	Elementi caratteristici di ciascuno stadio
	Dispositivi di controllo
	Punti di controllo del corretto funzionamento
	Modalità di controllo (frequenza)
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


1.3 Monitoraggio acque sotterranee e suolo 

Il Gestore si impegna ad effettuare i i controlli di cui all’art. 29 sexies, comma 6 bis del dlgs 152/2006 con frequenza almeno quinquennale per le acque sotterranee e decennale per il suolo, 
1.4 Rumore

Nella tabella 6 vengono indicate le postazioni di misura dove verranno eseguite le misure fonometriche ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o  ampliamenti del comprensorio produttivo,   che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno.

.Tab. 6 – Postazioni indagini acustiche
	L1
	

	L2
	

	L3
	


1.5 Radiazioni

Nella tabella 7 vengono indicati i controlli radiometrici da effettuare su materie prime o rifiuti trattati.

Tab. 7 – Controllo radiometrico

	Materiale controllato
	Modalità di controllo
	Frequenza controllo
	Modalità di registrazione dei controlli effettuati

	
	
	
	

	
	
	
	


2 GESTIONE DELL’IMPIANTO
2.1 Controllo e manutenzione
 Nelle tabelle 10 e 11 vengono indicati i sistemi di controllo sui macchinari o parti di impianti di abbattimento, per i quali il controllo del corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA e il cui malfunzionamento potrebbe comportare un impatto negativo sull’ambiente.

Tab. 10 – Controlli sui macchinari
	Macchina
	Parametri
	Perdite

	
	Parametri
	Frequenza dei controlli
	Fase
	Modalità
	Sostanza
	Modalità

di registrazione dei controlli

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Tab. 11– Interventi di manutenzione ordinaria
	Macchina
	Tipo di intervento
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli

	
	
	
	

	
	
	
	


2.2Controllo sui punti critici

Nelle tabelle 12 e 13 vengono evidenziati i punti critici degli impianti e indicate le specifiche del controllo e gli interventi di manutenzione che devono essere effettuati.
Punto critico: fase del processo/parametro da tenere sotto controllo allo scopo di rilevare la buona funzionalità dell’impianto. 

Tab. 12- Punti critici degli impianti e dei processi produttivi 

	Macchina
	Parametri
	Perdite

	
	Parametri
	Frequenza dei controlli
	Fase
	Modalità
	Sostanza
	Modalità di registrazione dei controlli

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Tab. 13 – Interventi di manutenzione sui punti critici
	Macchina
	Tipo di intervento
	Frequenza
	Modalità di registrazione dei controlli

	
	
	
	

	
	
	
	


Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc)

Nella tabella 14 vengono indicate la metodologia e la frequenza delle prove di tenuta da effettuare sulle strutture adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale).

Tab. 14 – Aree di stoccaggio
	Struttura contenim.
	Contenitore
	Bacino di contenimento

	
	Tipo di controllo
	Freq.
	Modalità di registrazione
	Tipo di controllo
	Freq.
	Modalità di registrazione

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Indicatori di prestazione

Nella tabella 15 vengono indicate gli indicatori di performance da monitorare.

Tab. 15- Monitoraggio degli indicatori di performance
	Indicatore e sua descrizione
	Valore e Unità di misura
	Modalità di calcolo
	Frequenza di monitoraggio e periodo di riferimento
	Modalità di registrazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


